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Stavolta le Note le scrivono le Insegnanti e gli Alunni delle Primarie che le hanno ispirate. 
Eccole. Dai loro post pubblicati lo scorso 4 marzo, vigilia della DDI prevista fino a domenica 14. 

 
Il loro sconforto, la loro rabbia, la loro delusione 
 
 

Eh sì, la domanda di oggi è stata: “E adesso chi glielo spiega ai bambini?” 
Stavolta è toccato a noi insegnanti, d’altronde uno dei nostri compiti è quello di spiegare. 
E così, glielo abbiamo detto, con la voce rotta dal magone, quel magone che è arrivato su su fino 
agli occhi nel momento in cui abbiamo visto i loro volti pietrificarsi sgomenti e i loro occhietti 
riempirsi di lacrime. 
Abbiamo tentato di placare il loro sconforto, la loro rabbia, la loro delusione. 
Sì, perché sono delusi ed amareggiati. 
 

“Maestra noi l’abbiamo sempre tenuta la mascherina, abbiamo rispettato tutte le regole ed anche 
di più, non è giusto!” 
 

“Siamo in quinta e se non ci potremo salutare?” 
 

“Tutte queste regole e non è servito a nulla!” 
 

“Maestra mi mancherai, come farò, un’altra volta!” 
 

Ed alla fine, nel bel mezzo del brusio, la voce singhiozzante di una bambina dal fondo dell’aula: 
“Dobbiamo guardare il lato positivo, in DaD potremo guardare i sorrisi di tutti senza mascherina!” 
 

Avreste dovuto vederli…stupirvi…capire 
 

Avreste dovuto vederli, a scuola. 
Avreste dovuto vedere come sono stati bravi. 
Come si sono adattati. 
Come hanno rispettato tutto quello che potevano. 
Come hanno trovato soluzioni creative ai problemi più difficili. 
 

Avreste dovuto vedere che sotto la mascherina, tutto il giorno tutti i giorni, si intravedeva il 
sorriso. 
Avreste dovuto esserci quando andavamo in palestra, distanti e senza neanche un attrezzo, ma 
si divertivano lo stesso. 
Avreste dovuto stupirvi quando giocavano ad acchiapparella senza acchiapparsi, a lupo ghiaccio 
senza toccarsi, e quando aiutavano in tutti i modi il vicino di banco anche senza prestargli le 
forbici e la colla. 
 

Avreste dovuto capire quanto è importante alzare la mano e dire: “Maestra, non ho capito!” e che 
la maestra si avvicini per vedere cosa c’è che non va. 
Senza schermi di mezzo, senza webcam e Google Suite e tutte le tecnologie del mondo. 
 

E invece torniamo dietro a un computer. 
E invece ci sarà il silenzio dei microfoni spenti.    
 

E invece non ci sarà l’intervallo insieme a stemperare le tensioni. 
 

 



 

 

Li ho guadati negli occhi 
 

Li ho guardati negli occhi e se possibile nei loro cuori, mentre ho spiegato che da domani 
saremmo tornati in dad. 
 
 

Ho immaginato le loro mille e mille domande e poi ho visto le loro lacrime che sono poi le mie… 
 

Non si meritavano 
 

Oggi sono amareggiata. 
 

Perché dopo un anno così, i bambini non si meritano di vivere ancora le chiusure e l’isolamento. 
 

E non lo meritano i loro genitori. 
 

Si poteva fare altro…si poteva fare diversamente in tutto questo tempo. 
 

Fare che cosa? 
 

Non lo so, io insegno, non governo. 
 

Ma vi assicuro che loro non se lo meritavano. 
 

Più tutti gli altri pensieri rimasti nel cuore. 
 
 


